 buona volontà           1
il problema dell’Io              1

IL PROBLEMA DELL’IO
(Archivio Assagioli - Firenze)
Turbamento - Chi siamo noi in questo guazzabuglio di elementi psichici coscienti e subcoscienti. Che cosa è, chi è il nostro io? Chi sono io?

Problema fondamentale che dovrebbe interessare prima e più di ogni altro - ma che pochi si pongono. Si vive proprio alla superficie di noi stessi!

Paradosso di identità e di diversità - ci sentiamo da un lato sempre diversi - diciamo talvolta “non sono più io” “non mi riconosco più” “come sono cambiato”, ma in realtà sappiamo che in fondo siamo sempre gli stessi, e il solo fatto di poter paragonare e dire ciò mostra una continuità - (Ad es. i “dissociati” non possono farlo).
Lo schema ci aiuterà: [schema ovoide]

Io ordinario cosciente e Io superiore supercosciente.
II Sintesi
Il mistero dell’Io

1) Ordinariamente l’Io è identificato con i vari “contenuti”.
a) Nucleo permanente di identificazione nell’uomo normale: la sua serie di ricordi, di esperienze dall’infanzia - (identificazione “storica”, genetica, evolutiva: questa è la sua personalità ordinaria, la sua coscienza di veglia.)
b) Le varie (molteplici) identificazioni più o meno temporanee o durature dell’Io con i contenuti della coscienza, con le subpersonalità, i complessi ideo-affettivi. Avviene per mezzo dell’atto interiore di affermazione: “Io sono ciò”. Es. quando dico “Io sono irritato” mi identifico col complesso dell’ira - in quel momento, l’Io è pervaso, colorito, dominato dell’ira, esso diviene ira. In realtà l’Io non è nessuno dei suoi contenuti, l’Io è più e meglio. I contenuti sono vari, mutevoli, l’Io è fisso, permanente. Dunque che cosa, o meglio: chi è l’Io?

2) L’Io è spirito, è il centro spirituale, è ciò che è “fatto o immagine e somiglianza di Dio”. Questa concezione è quella sostenuta dalla filosofia cristiana e dalla tradizione religiosa. Infatti (mistici) la Chiesa afferma che lo stato di grazia consiste nell’avere Dio presente e vivente in noi (Plus trad. it. p. 5-6). Ma tale presenza non è di solito diretta.

L’Io empirico e l’Io profondo sono in realtà in sostanza una stessa cosa - si tratta di realizzare, di vivere questa unità, questa identità sostanziale. Ciò spiega tante cose. Rapporti fra: due Io. In realtà ultima c’è un Io solo, l’Io superiore, la nostra anima nel senso profondo, religioso. L’Io personale, cosciente, non ne è che un riflesso, una manifestazione dell’Io superiore. È questo che è spirituale, che è stato fatto da Dio a sua immagine e somiglianza - è quello che dobbiamo ritrovare e scoprire in noi - è la voce della coscienza - è quello attraverso il quale Dio ci parla e noi possiamo salire a. Dio.
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